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Da Valencia Benedetto XVI lancia attraverso le famiglie un messaggio di speranza al mondo

Il custode della vita
“

-

”

“

-

”
L'incontro di festa
e di testimonianza

La luce della famiglia
illumina

la notte del mondo
Servizio del nostro inviato

GIAMPAOLO MATTEI
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La Santa Messa
conclusiva

Il Santo Calice
dell'Ultima Cena cuore
dell'immenso Cenacolo

Servizio del nostro inviato
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Invito i governanti
e i legislatori a riflettere

sul bene evidente
che i focolari domestici
in pace e in armonia
assicurano all'uomo,
alla famiglia, centro

nevralgico della società,
assicurano le case

che vivono nella pace

Maria
è l'immagine esemplare

di tutte le madri,
della loro grande

missione
come custodi della vita,

della loro missione
di insegnare

l'arte di vivere,
l'arte di amare

«La famiglia è un bene necessario per i popoli,
un fondamento indispensabile per la società ed
un grande tesoro degli sposi durante tutta la loro
vita». È quanto ha ribadito Benedetto XVI duran-
te l'incontro di festa e di testimonianza svoltosi
nella serata di sabato 8 luglio, nel moderno com-
plesso denominato «Città delle Arti e delle Scien-
ze», a Valencia. «Le sfide della società attuale, se-
gnata dalla dispersione che si genera soprattutto
nell'ambito urbano — ha detto tra l'altro —, ri-
chiedono la garanzia che le famiglie non siano so-
le. Un piccolo nucleo familiare può trovare osta-
coli difficili da superare se si sente isolato dal re-
sto dei suoi familiari e amici. Perciò, la comunità
ecclesiale ha la responsabilità di offrire sostegno,
stimolo e alimento spirituale che fortifichi la coe-
sione familiare, soprattutto nelle prove o nei mo-
menti critici. In questo senso, è molto importante
il ruolo delle parrocchie, così come delle diverse
associazioni ecclesiali». «Trasmettere la fede ai fi-
gli, con l'aiuto di altre persone e istituzioni come
la parrocchia, la scuola o le associazioni cattoli-
che — ha proseguito —, è una responsabilità che
i genitori non possono dimenticare, trascurare o
delegare totalmente». «La famiglia cristiana — ha
aggiunto — è chiamata Chiesa domestica, perché
manifesta e attua la natura comunionale e fami-
liare della Chiesa come famiglia di Dio. Ciascun
membro esercita il sacerdozio battesimale, contri-
buendo a fare della famiglia una comunità di gra-
zia e di preghiera...».
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«La Chiesa non cessa di ricordare che la vera
libertà dell'essere umano proviene dall'essere sta-
to creato ad immagine e somiglianza di Dio. Per-
ciò, l'educazione cristiana è educazione alla liber-
tà e per la libertà». È quanto ha sottolineato Be-
nedetto XVI durante la solenne Concelebrazione
Eucaristica a conclusione del V Incontro Mondia-
le delle Famiglie, presieduta domenica mattina, 9
luglio, XIV del tempo ordinario, alla presenza di
due milioni di fedeli convenuti nella «Città delle
Arti e delle Scienze», a Valencia. «La famiglia,
fondata sul matrimonio indissolubile tra un uomo
e una donna — ha affermato —, esprime questa
dimensione relazionale, filiale e comunitaria, ed è
l'ambito dove l'uomo può nascere con dignità,
crescere e svilupparsi in modo integrale». «La fe-
de — ha ricordato ancora — non è una mera ere-
dità culturale, bensì un'azione continua della gra-
zia di Dio che chiama, come anche della libertà
umana che può aderire oppure non aderire a
quella chiamata». «Benché nessuno risponda per
un altro — ha detto —, tuttavia i genitori cristia-
ni sono chiamati a dare un'attestazione credibile
della loro fede e speranza cristiana». «Per avanza-
re in questo cammino di maturità umana — ha
proseguito —, la Chiesa ci insegna a rispettare e
promuovere la meravigliosa realtà del matrimonio
indissolubile tra un uomo e una donna che è,
inoltre, l'origine della famiglia».
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«Confido che, con l'aiuto dell'Altissimo
e la materna protezione della Vergine Maria,

questo Incontro continui a risuonare come un canto gioioso
dell'amore, della vita e della fede

condivisa nelle famiglie, aiutando il mondo di oggi
a comprendere che l'alleanza matrimoniale,
per la quale l'uomo e la donna stabiliscono

un vincolo permanente, è un grande bene per tutta l'umanità»

«Rivolgo un saluto cordiale alle famiglie italiane!
Cari amici, in ogni parte del mondo

gli italiani sono stati sempre stimati per il loro forte legame
alla famiglia e ai suoi valori.

Auspico che questo patrimonio spirituale, morale e sociale,
costantemente rinnovato alla luce della Parola di Dio

e degli insegnamenti della Chiesa,
possa�essere�difeso anche di fronte alle sfide dell'epoca attuale»
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NOSTRE INFORMAZIONI
Il Santo Padre ha accolto la rinuncia presentata, per raggiunti limi-

ti di età, dall'Eccellentissimo Monsignor Piergiorgio Silvano Nesti,
C.P. all'incarico di Segretario della Congregazione per gli Istituti di
Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica ed ha nominato Segre-
tario della stessa Congregazione il Reverendo Padre Gianfranco Gar-
din, O.F.M. Conv., elevandolo in pari tempo alla sede titolare di Cis-
sa, con dignità di Arcivescovo.

le. Con la stessa vibrante paternità, le ha abbrac-
ciate e le ha incalzate, esortandole ad essere au-
daci avanguardie di speranza per un mondo smar-
rito e inquieto. A divenire scuole di libertà e di re-
sponsabilità, fucine di gioia e di entusiasmo, labo-
ratori operosi di fede e di umanità.

Un impegno arduo, esaltante, irrinunciabile, che
accomuna e coinvolge le generazioni. Dai padri
alle madri, dai figli più piccoli ai nonni. Tutti tenuti
saldamente per mano dal custode della famiglia,
dell'uomo, del futuro del mondo.

La mano del custode è forte e tenera. È la ma-
no della stretta vigorosa e la mano della ca-
rezza delicata. È la mano capace di trascina-

re e di confortare, di scuotere e di rincuorare. È la
mano che regge il bastone del pellegrino, che ter-
ge il sudore e asciuga le lacrime, che indica l'o-
rizzonte e la meta al viandante in cammino.

La mano di Benedetto XVI, dell'intrepido e tena-
ce «custode della vita», si è posata sulle migliaia
e migliaia di famiglie che in questi giorni si sono
ritrovate a Valencia per il loro V Incontro Mondia-

L'annuncio del Papa all'Angelus

A Città del Messico nel 2009
il VI Incontro Mondiale

«Ora ho la gioia di annunciare
che il prossimo Incontro Mondiale

delle Famiglie si celebrerà l'anno 2009
a Città del Messico. All'amata Chiesa

che peregrina nella nobile Nazione messicana
e nella persona del Signor Cardinale
Norberto Rivera Carrera, Arcivescovo

di quella città, manifesto fin d'ora
la mia gratitudine per la sua disponibilità»

(Benedetto XVI, Angelus Domini, Valencia, 10 luglio 2006)


